
Al dirigente 
al Consiglio di Istituto 
al Collegio dei Docenti
ai docenti della classe 
al personale ATA 
e p.c. all’Ufficio Scolastico Regionale
e p.c. al Ministero dell’Istruzione
(data)
OGGETTO: USO IMPROPRIO DELLE MASCHERINE. DIFFIDA
Egregio dirigente,
oggi, (data) , nostro figlio al rientro da scuola ha riferito che i docenti hanno impartito oralmente agli alunni l’ordine di indossare la mascherina continuativamente durante tutte le ore di lezione, anche al banco (e anche all’aperto), perché così avrebbe disposto – a loro dire – la nuova normativa emanata dal governo. Vista l’uniformità della loro condotta, supponiamo che i docenti abbiano in tal modo corrisposto a una direttiva della dirigenza (anch’essa orale?).
Come presumiamo Ella ben sappia, non è così, poiché il DL 125/2020 art. 1 fa salvi i preesistenti protocolli e linee guida anti-contagio pervisti per specifiche attività precedentemente normate, tra cui la scuola, come del resto ha confermato lo stesso ministro Azzolina (https://www.orizzontescuola.it/azzolina-con-metro-di-distanza-mascherina-si-puo-abbassare-preoccupata-per-cio-che-accade-fuori-da-scuola/). Dunque la prescrizione odierna, oltre che irrituale per la sua forma impropria, si configura come arbitraria e illegittima: a termini di legge, infatti, non è obbligatorio indossare la mascherina né al banco in posizione statica, né durante l’attività fisica. 
Poiché, oltretutto, non è la prima volta che alcuni docenti pretendono l’uso della mascherina al di fuori delle fattispecie previste, ci vediamo costretti a inoltrare espressa 
DIFFIDA
Dall’obbligare abusivamente gli scolari all’utilizzo del dispositivo di protezione. Teniamo a precisare che l’uso della mascherina, specie se protratto, non è affatto innocuo, ma suscettibile di sortire effetti anche gravi sulla salute, come dimostra una casistica ormai ampia e accreditati studi scientifici (di cui possiamo offrire contezza).  
Con l’occasione, chiediamo inoltre di ricevere le schede tecniche delle mascherine fornite dalla scuola, onde poter accertare materiali di costruzione, tipologia, infiammabilità, emissioni nocive, suscettibilità di provocare allergie, intolleranze cutanee ed eventuali altre controindicazioni. 
Come Ella sa sia il CTS, sia l’ISS, sia il Ministero ritengono ad oggi fungibili le mascherine cosiddette chirurgiche con quelle cosiddette di comunità, personali e in tessuto lavabile. Ci riterremo dunque liberi di scegliere questa ultima modalità. 
A seguito della presente nostra, in caso di incidenti legati all’uso e all’abuso imposto della mascherina o nel caso di insorgenza di qualsiasi sintomo suggestivo di una patologia allergica o respiratoria o di altra natura, anche psicologica, riconducibile a detto utilizzo improprio, non potremo che ritenere responsabile la scuola, nella persona del dirigente e del docente di riferimento, per gli eventuali danni subiti.
Distinti saluti,
(firme)

